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Due programmini brevi in
modo da poter pubblicare i
listati, il testo degli articoli è
un po' striminzito, ma è
sicuramente più utile
pubblicare i listati che una
prolissa descrizione di un
programma «fantasma»

Tastiera
di DanieleMicciancio- Palermo

Ho trovato nella rubrica MS-DOS Soft-
ware di MC numero 72 una routine
(INKEY) per l'input di caratteri. Questa
permette di leggere un carattere dalla
tastiera ma, pur essendo utilissima, in
certi casi non permette un accesso diret-
to alla tastiera. Il carattere viene infatti
prelevato da un buffer, quindi il tasto

potrebbe essere stato premuto prima
della chiamata della routine e se non è
stato premuto nessun tasto il program-
ma si blocca fino a quando non viene
immesso un carattere dalla tastiera.

Questa routine permette invece di
conoscere in qualsiasi istante quali tasti
sono premuti e quali no. Inoltre ricono-
sce la pressione simultanea di più tasti,
permette di leggere indipendentemente
i due tasti di Shift (destro e sinistro), il
tastierino numerico e i tasti di controllo
(CTRL, ALT, CAPS LOCK, etc.) e infine

ScaILcode

program scan_code;
(DanIele Mlcclanclo 1988)

(SC-)
(SI TASTIERA.PAS)

var a: lnleger;
c:char;

begln ClrScr; tast_on;
goloxyC40,ll; vrlleC'Danlele Mlcclanclo )988');
goloxyCI,8l; vrllelnC'PREMI UN TASTO' l;
gotoxyCI,20); vrlleC'per uscIre InvIa lo ScanCode nOI [laslo ESC}');
goloxy(I,IOl; wflleln('SCAN-CODE del laslo: 'l;
repeal for a::l lo S7F do

lf lasll[a}:1 then
begln goloxy(22,lOl; vflle(a,' 'l end;

whlle Keypressed do read(Kbd,c);
unlll lastl[I}:l;
lasl_off

end.

La routine l/m aggiorna opportunamente l'array TASTI.
Codice e dati dì questa si trovano nello stesso segmento.

Legge lo scan-code

Salva i valor1 d1
AX e BX

Riabil1la gl1 Inlerrupl

J,AH; scrIve 1n TASTI O o I
Ripflsl1na

AX e BX
Fine

AH,'OI'h
AL, '60' h
L
AX,'007F'h
BL,AL
BH, '00' h
[BX+ Ofs(lasl,)
BX
AX

FAR Inl9

PUSH AX
PUSH BX
STI
MOV
IN
JGE
ANO

L MOV
MOV

CS:MOV
POP
POP
JMP
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var

(----------------------------------------------------------------------------)
(ww**** ••• ******* Daniele MICClanClO 1988 ***************)
(**************** TASTIERA ***************)

Reg: record
AX,BX,CX,OX.BP,SI,OI,OS,ES,F: inleger

end;
lasli: array(SOO ..S90] of byle;

procedure SelVeclor(n: byle; s,o: lnteger);
begin

Reg. OS: =s;
Reg.OX:=o;
Reg.AX:=S2500+n;
MsOos (Reg) ;

end;

PUS H AX
PUSH BX
STI
MOV AH,OI
MOV AL,50
CMP AL,OO
JGE +3
ANO AX, 007F
MOV BL,AL
MOV BH,OO
CS:
MOV [BX+nnnn],AH
POP BX
POP AX
JHP FAR nnnn:nnnn

procedure tasl_on;
const

,nl: array[SOO ..SIO] of byle
=(S50,

$53,
SFB,
SB4,SOI,
SE4,S50,
S3C,SOO,
S70,S03,
S25,S7F,SOO,
S88,$C3,
SB7,SOO,
S2E,
S88,SA7,SOO,$00,
S5B,
$58,
$EA,$OO,SOO,SOO,SOO);

S,D,l: lnteger;
var

begIn
GellnlerruplVeclor(g,s,o);
F,IIChar(lasl',SaO,SOO);
for ,:=$80 lo S90 do lasl,[,]:=,nl[,-S80J;
lasl,[S95J:=lo(Ofs(lasl,»);
lasl,[S95J:=h,(Ofs(lasl,»);
lasl,[S9AJ:=lo(0);
lasll[S9B]:=h,(0);
lasll[S9CJ:=lo(s);
lasl,[S90J:=hl(S);
SelVeclor(9,Seg(lasll),Ofs(lasli)+S80)

end;

procedure GetInterfuplVeclor(n: byle; var S,O: lnteger);
beg,n

Reg.AX:=S3500+n;
MsOos(Reg) ;
s:=Reg.ES;
o:=Reg.BX

end j

funziona automaticamente: non è cioè
necessario chiamare la routine ogni vol-
ta che si desidera leggere la tastiera.

Prima di esaminare il programma oc-
corre descrivere il funzionamento della
tastiera: all'interno della tastiera è pre-
sente un computer dedicato che si oc-
cupa di segnalare la pressione o il rila-
scio dei singoli tasti. Quando avviene
uno di questi due eventi la tastiera invia
(tramite l'apposito cavo) un codice
(scan-code) relativo al tasto premuto.
Sulla piastra madre del computer è pre-
sente un Keyboard Controller che ogni
volta che la tastiera invia uno scan-
code, genera un interrupt (h09). La
routine di servizio di questo interrupt
converte gli scan-code in caratteri ASCII
(tenendo conto dei tasti di controllo), e
aggiorna il buffer della tastiera.

Gli indirizzi delle routine di interrupt
possono essere letti e modificati con le
due funzioni del DOS: GeLinterrupt
_Vector (h35) e SeLVector (h25).

Il programma Tastiera (scritto in Turbo
Pascal) è costituito da tre parti:
1) l'array [da 'OO'h a '7F'h] di byte TA-
STI. Ogni byte, a cui è associato un
tasto, assume i valori 1 o Oa secondo se
il tasto corrispondente è premuto o no.
2) La procedura TASLON che attiva
l'aggiornamento automatico dell'array.
3) La procedura TAST_OFF che lo disat-
tiva. Questa va chiamata prima della fine
del programma.

L'array in realtà ha '9D'h byte. Nei 29
byte aggiuntivi viene collocato il codice
di una routine l/m.

Quando viene chiamata TASLON il
vettore di interrupt 9 viene caricato con
Seg(tasti) : Ofs(tasti)+ 'SO'h.

Così quando viene premuto o rilascia-
to un tasto verrà automaticamente chia-
mata la routine l/m che inizia al byte
'SO'h dell'array TASTI.

Alla fine di questa routine viene ese-
guito un JMP FAR alla routine di inter-
rupt del DOS che continua quindi a
funzionare normalmente.

Nota: Poiché gli scan-code dipendono
dal tipo di tastiera non si può fare un
elenco completo di questi coi relativi
tasti corrispondenti, valido per qualsiasi
macchina. Possono comunque essere
trovati facilmente per tentativi col pro-
gramma SCANCODE.

procedure lasl_off;
begIn

SelVeclor(9,(lasl,[S90] shl 8)+lasl,[S9C],(lasl,[S9B] shl 8)+lasl,[S9A]);
end;

(------- f,ne ----------------------------------------------------------------)
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Vettori
di Vincenzo Ca/amia - A/camo

Il programma consente di effettuare
operazioni con vettori complanari che
vengono rappresentati, in scala, su un
piano cartesiano con origine nel centro
dello schermo.

Elaborato per fini didattici, può esse-
re utilizzato anche per scopi professio-
nali apportando eventualmente le modi-
fiche del caso: è possibile, per esem-
pio, calcolare la risultante di un sistema
di carichi concentrati agenti su una
struttura di forma qualsiasi, oppure le
azioni sulle aste di strutture reticolari
isostatiche, note le forze agenti sui
nodi.

Le operazioni possibili, effettuate
convenzionalmente sempre con vettori
forza, sono le seguenti:
1) composizione di due vettori con il

metodo del parallelogramma.
2) Composizione di 'n' vettori con il
metodo del poligono di vettori.
3) Composizione di 'n' vettori comun-
que disposti sul piano.
4) Scomposizione di un vettore lungo
due direzioni assegnate.

Il programma, tranne per il caso 3),
effettua la costruzione grafica che si
richiede usualmente agli allievi di un
corso' di Fisica.

Nei primi due casi le forze da som-
mare hanno il punto di applicazione nel-
l'origine degli assi per cui è necessario

lO RE~1'·,·'·'·'~('hprmata dI presentazione""""
20 CLS:CLEAR:BBS="scritto da V. Calamia"
JO SCREEN I :KEY Off:LOCATE • ,0:QS=STR1NGSIJ5.205'
40 LOCATE J.2:PRTNT CHRS(201 ';QS;CHRS'IB7'
)0 fOR j=4 '10 16:I.OCATE j,2:PRINT CHRS'lB6':LOCATF I.JS:PRnT

CHRS( 1861 :NEXT
60 LOCATE 17.2:PRJNT CHRS(200l;QS;CHRS'IB81
70 lE OPS-"I" THEN 180
SO LOCATE 7.~: PRINT" V f T T O R l''
~O LOCATE JO.15:fOR 1=1 '10 10.PRINT CHRS'205';:NEXT:PRINT

CHRS(62'
100 LOCATE IJ,9:PRINT" C U M P L .~ N A R l''
110 LL=LE~'BBS1:BI=J8:fOR T=I TO LL-IO:LOCATè IB,22
120 PRTNT SPCIBIILEFTS(BBS,IIRTGHTSIBBS,li:fOR RT=I '10 20:NEXT

RI
1JO B[=BI-I :NEXT
140 IOCATE ~3, 14: PRlr-.JT"prf';nl un Ut:-:.t.o"

150 A$=TNPUTS( 1 I: If AS='''' THEN 150
] 60 REM,',~,,"menu' gPfle r:ll p"

170 fOR 1=7 TO IJ STEP J:LOCATE !.'l;PRINT"
:NEXT I

IBO LOCATE 1~,5:PRINT"
: CLEAR

l~O LOCATE 5,Q:PRfNT"-1) :T'ptoda del parallelogramma"
~OO LOCATè ; ,-4:I-'RJNT"-~) " poligono dj Vf't tOfl"

~10 LOCATE 3.4:PRINT"-)} cO!Tlposizione dl \'f'tt0r1"
~20 LOCATE 1 J .4:PRINT"-4"1 sco:nposlzionf' di un VE'tlol-e"
230 LOCAlE !3.4:PRTNT"-5; Informazioni su] pi'ogré\:ima"
~40 10C!\TE 15.4: PRTNT"-~,j end"
:?50 LOCATE ~l, l:!:PRINT"scegli un nU:Tlpro"
260 ASo[~PUTS{ 1 \: [f AS""" THFN 2f,0
27~"PH~Mn°J.I"15g:AR=51'PI ":AGS="., "":fOR 1=1 TO hO:SPS=SPS

280 ON VAL'ASl GOTO JOOO.4000, 1000.5000.6000.2000:GOTO 260
1000 REM~:~ro~poslzione d) vptlorl comunque dlSpostl sul

plano
IO IO CLEAR: PU=): Pl=), 1415g :AR=5"'1'1 '6 :AGS=", =": fOR 1= I Tn

60:SPScSPS'" ":NEXI
IO20 CLS: SCHEEN O: wl OTH HO: fL= 1 : TES ="VETTOR T CO~PLANAR l"
1010 INPllT"QUAVTE fORtE DEVI SO'l'tARF";NF: IF ~F Il THE' 105!)
1040 DI~ f(Nfl,X(NF),Y'NF'
1050 fOR l-I TO Nf:PRT~r"F(llZ""I" 'N'''; :IWIT E' l'
1060INPUT"Direzione rlspet'.o 111'.1SSE' (;;radlì";.~:-;IIì:

ANI I\=~NI I l "'P[ 180
1070 INPI"T"CoordJnate punto dI app])cazione \p Jc":,,II;Xfl'
10gO INPl'T" YI' 'c. ,":y, 1 \
1090 NEXT I:CLS:GOSCB 1100:GOSCB 1200:G05UB 1,00
1100 SCREFN l :REM**;"rollt lIlf' trarC],'l--;pnto assi"'·'·
1110 LINE'O,2001-'40.200"I:POR SI'=',n IO "00 sn"!' ,O:

PSlcT'SP,200'.1 :~nT
1120 LINE!600.200i-,f,40.200'. I
1130 LTNFil~O.400~-'-l:!0,lh01.I:rm{ SI" 10 TO l~JO :)TEI-' ~O:

PSET, J'O,SI',.I :'FXT
11~O [1\'EJ 3:!O.40 ,-, J~O.O I, l
liSO LOCATE 12.80:PRTNT"\":JOCAIE 1,"<2:I'RT\T"Y"
1 160 LI'E' JI',' '-' 120,0'.1 :LINF' 12D.0 ,-, l,i,." '.1
Il;0 L I NE( h lh. J C,h ,-' h-W. :!OO \ , 1 : L r \F -' h 1h . 20 ~ ' , 1
1180 LOnlF 1.1 :/'RnT TFS:S(;; " .. c20":RETl'R\
llC,O RF"1' ";"("l!cnln <:;(".11p rr;]'7P. r11<.:;11117(,"'··'

1200 FUI, 1-=-1 IU i\~: ~X\ll-~ll';·CUS'At\\l": ~Yll''O'f'l,
SIN(AN( I l I: fl =ABS' (FX(] I+XI l'l/ J,O I: f2=ABS' (HI l'-Y( I) l '200 l

1210 XfITI=X(II+fX(TI:YEil '=Y'I,·f)"11
1220 RX=RX+fX( l' :RY=RY+fY, l 1
12JO XA=XA+X( 1 l''H' I): YA=lA+Y/ I I"fX( I)
/240 x''1"XM+X\ I I: YM=YM-Y( T i
1250 [f fl>=f, ANO fl fS THEN fS=fl
1260 Tf f20fl ANO f2 fS THEN fS=fc
1270 NEXT ]
12BO IF RY=O THE~ XX=XM/Nf ELSE XX=XA/RY
12~O Tf RX -O THF~ YY~Y'1 "f F/ SF yy n 'R,

232

i 300 ~ l---'-ABS ( l RX' XX",' J 20} : F:2 'O'ABS \ i RY + yy, I 100 ,
IJIO lf fl>"f2 ANO fl>fS THEN tS=FI
IJ20 If f2>fl ANO f2>FS THEN fS=f2
I JJO lf fS 1 THEN fS=1
IJ40 fS=TNTlfS+I):wINOOw '-J20'FS,200'fS'-IJ20"fS.-200"fS'
1350 DX=J20"lfS-1 I :OY"cOO"'1 fS-I) :PU=FFS
1J60 SOc20,"fS: SOS"STRS I SO I: SGS"" , , =" -SOS: SLS=" . , =" +SOS

+"cm"
IJ70 LOCATE 2, I :PRINT"scale:"+SGS·"N, "+SLS:lf fL=" THEN

RETURN
IJ80 fOR 1=1 TO Nf:I.INEIXI11,YiI"-IXf(T',YE'i".1
l J'30 lE SGN' f( 11 hO THEN AP"O ELSE AP=PI
1400 Al =AN(] \+AR+AP:A2=AN( l I-AR+AP
1410 XG"Xf I T ,+PC"'COS (A 1 \ : YG=YF I l "PU,"SlN( A1 l

1420 XH=XfOI+PU*COS(A21:YH=YF' II+PU"SlN(~2'
14JO LT~E' XG, YG)-IXF(]), H' l'), 1 :LI~E-(XH, YHl
1440 NEXT I: I F fL=4 THEN RETUHN
1450 CX=RX-XX:CY=RY+YY
1"60 If HX=O THEN ALfA=SGNIRY)"PT/2 ELSE ALFA=ATN'RY'RXl
1470 lF RY*RX>O ANO RY<O THEN ALFA=ALFA"P]
1480 lF RY"'R.X<O ANO RY>O THEN ALFA=ALfA-PI
1490 fOR 1=1 TO 1000:NEXl I:[F FL<>4 THEN RETURN
1500 fOR j=-2 TO 2:LINE 'XX.YY+jl-/CX,CY"jl:NEXT
1510 XG=CX+J*PU'COSIALEA+ARl:YG=CY")"Pl*S[N'ALFA'AR,
1520 XM=CX+FPU"COS I ALFA-AR l: YH=CY+Fh"SIN' ALfA-AR '
15JO LINE(XG,YGl-(CX,CYì:L1NE-IXH,YH':lF fLo4 THEN RETU'RN
1540 fOR [=1 TO 1000:NEXT I
1550 LOCATE ,J, I:PRINT"PREMI U~ TASTO";
156D AS"TNPUTSI I i: If AS="" THEN 151,0
1570 LOCATE 23,] :PRiNT"A=altto esemp'o", O=datl'" ')=-o-ento",

L=!EenU I.,', E=end";
1580 IlPS=INPUTS' 1 l :Tf OPS="" THE~ 15'0
1590 TE OPS="A" OR OPS="a" THEN [h50
1600 If OPSo"D" OR OPS="d" THE' 2010
1610 TF fl=4 THEN 16JO
1620 IF OrS="M" OR OPS "rr." rHE~ 2160
16JO lE OPS="L" OR OPS="I" THEN JO
1640 If OPS="E" OR OPS="e" THEN 2000 ELS'E GOTO 15'0
1650 ON fL GOTO 1010,JOIO.4010,5010
2000 SCREEN O,O,O:wIOTH SO:END
2010 IF fL=4 THEN 5250
2020 XR-1NTIXX*100l/100:OS' 1\""Xr="'STRS'Xnl-"""
2010 YR= I NTI YY"l 00) / 100: OS' 2 I="Yr="·STRS' YR ,-"-"'
20"0 RX-SGNI RX)"1 NT(ABS' RX ,.', 100-,5', 100:

OS I J ) -"H~='" STRS iRX \ ·CHRS· 78 I
2050 RY'SGX'RY)*INTIABS'Ry\'100-,5' 100:

OS(4 ,="Ry=""STR$IRYì-CHRS' 7S'
:!OhO '\1 FA pJTrM FA,"IOOI!lOO:DS' ~ lo-~\r.S·STR~rAJ F'\,,")éH1"

2070 R"SQRIRY"'RY+RX"RX): R=SG~'R!: 1~1,AR5\R) :100·,), 100:
OSI6,="R ="·STRS(RI+CHRSI7BI

20~0 fOR 1=1 TO 6:LT=LENIOS1l))
.2090 lf LT<1 THEN 2110

2100 L=LT
2110 NEXT I
2120 LB=IL'8+l6)'fS
2]JO L[NEI-JI8"fS,160"fS)-I-J20*fS"LB,50"fS'"B
2140 fOR 1=1 TO 6:LOCATE I"J,2:PRINT OS'I':NEXT
2150 GOTO 15S0
2160 LOCATE 23,1 :PRINT SPS
2170 LOCATE 22, l :INPUT"coordinate asse: Xa (cm)";

. XA: XAS"STRS (XA)
2180 LOCATE 2J, I :INPUT" Ya Ic~,.''';

YA:YAS=STRS(YA)
2190 M=(XA-XRI,"RY 1100.( YR-YAI "RX,' 100: M=SGN(M' ,',['T 'ABS' M' "

100+.5l/100:MS=STRSIMI:CO=1
2200 IF ABS(XAI>290"fS OR ABS(YAI>170"fS THEN 2260: If M=O

THEN 2260
2210 PSET(XA,YAi,CO:CIRCLE (XA,YA',JO,"fS,CO,0,1.5"PI.5 6
~~~O TF M~O THF~ :!240
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introdurre, per ciascuna forza, l'intensi-
tà in 'N'e la direzione (angolo rispetto
all'asse 'X') in gradi sessagesimali.

Nel terzo caso, oltre all'intensità ed
alla direzione, occorre fornire le coordi-
nate (in cm) del punto di applicazione
di ciascuna forza.

Per effettuare là 'scomposizione di
una forza, di cui .devono essere note
intensità e direzione, occorre introdurre
le due direzìoni lungo le quali si deside-
ra trovare l.e·componen'ti.

Se si vuole determinare la differenza
tra due vettori, è sufficiente introdurre

l'intensità del vettore sottraendo con il
segno meno.

Una volta determinata la risultante o
le componenti richieste, nella parte in-
feriore dello schermo, viene visualizza-
ta una linea menu che consente, pre-
mendo il tasto specifico, di effettuare
altri calcoli, di tornare al menu principa-
le, di avere i dati della risultante o delle
componenti, di uscire dal programma.

Nonostante il S.1. delle unità di misu-
ra preveda l'uso del metro [ml per la
misura delle distanze, si è voluta mente
preferito che le misure richieste o for-

SOFTWARE

MS-DOS

nite dal calcolatore siano date in «cm»,
per consentire agli allievi di avere una
idea immediata, attraverso il monitor,
dell'ordine di grandezza delle misure
stesse.

Il programma si presta per futuri am-
pliamenti quali l'estensione del calcolo
ad un distribuzione spaziale di vettori.
la stampa dei dati e dei risultati, la
stampa dello schermo grafico. Me

l2230 LlN~\XA·20·+S.YA-lO'fS'-'\·\-JO:·fS L\'.~(;:lr\t-'\."·.,l1 f,

YA'IO*FSI.CO:GOTO 22S0
2240 LI NEI XA-I O,',FS • YA-SO"'FS IJ) -I XA. YA-2 5,',FS I . CO: LI NE- I XA-

10·FS. YA-IOO'FS/3),CO
22S0 IF CO=O THEN IS70
~~60 IMS="11 momento nel punto (";V$=".";PC$=", \'ale:"!="

:UM$="Nm":MO$=IM$+XA$+V$+YA$+PC$+M$'UM$
2270 LOCATE ~~, I:PRINT SP$:PRINT SP$:
2280 LOCATE 2~,I:PRINT MO$ ;
2290 LOCATE 21,1 :PRINT"preml un tasto";
2)00 A$=INPUT$I I): IF AS='''' THEN ]]00 ElSE CO=O
2)10 LOCATE ~~. I:PRINT SP$:PRINT SPS:
~)~O GOTO ~~IO
2))0 RETURN
)000 REM:.'::::*sommadi due vettorI con Il !!letodo de'l

parallelobrarr~a*~*
1010 CLEAR,Pl'=):PI=3.HIS9:AR=S*PI:6:AGS="a =":fOR 1=1 TO

60: SPS=SPS'" ": NEXT
1020 CLS:SCREEN O:WIDTH 80:NF=2:fL=2:

TES="METODO DEL PARALLELOGR.t\MMA"
)0)0 FO/\ 1=1 TO NF:pIUNT"Forza"l" 'NI""INPlT F'I,
)0401NPCr"Olrezione rispetto 'lll'asse X 'gr'1111''';

AN(I):AN(ll=AN(II*PI:180
30S0 NEXT I:ClS:GOSUB IIOO:GOSLB I~OO
)060 FOR 1=1 TO NF:lINEIXFII1.YF'I)I_ICX,CYI.I.,&HFfOO
)070 FOR RI=I TO 100: EXT RI:NEXT I
3080 fOR RI=I TO 100:NEX~ Rf:GOSUB 1500
4000 RE~*:.':*sonrra di 'n' \·etton .. con il :T'ptodo del polIgono dI

vettorI:'':"!:.;':

4010 CLEAR:PU=):PI=).14159:AR=5··PI/6:AGS="a =":fOR 1=1 TO
60: SPS=SPS," ": NEXT •

40~0 ClS:SCREEN O:WIOTH 30:NF=~:Fl=):TES="METODO DEL POCIGONO
DI VfTTORI" .

:'010 INPUT"QVAqE FORZE DEVi SOMMARE":NF:IF NF<I: THEN ":'OSO
4040 DIM FINfl,XINF),YI~F)
4050 FOR!=I TO NF:PRINT"forza"j" ,~)"; :INPl'T F' l'
4060 INPtlT"Olrezione nspetto ali 'as~p \ '~radi ),,:'

ANI l' :ANI i)=A~1 1 ,,"PI '18Q
',070 ~FU T :CI.S:G051'R 'JiOÒ:I;OSI'P l'~on
40~0 TX=FX, I) :TY=FY! I)
4090 FOR 1~2 TO NF:SX=TX:SY=TY:TX~TX+FXI11:TY=TY'FYiT'
4100 LINECSX,SY)-CTX,TY),I,.&HFFIO
4110 FOR RI=1 TO 200:NEXT RI:NEXT 1
4120 FOR RT=I TO 200:NEXT RI:GOSUB 1500
5000 REM*;';;':scomposizione di un vettore lungo due d.lrezioll)

assegna te:':;';:';,
5010 CLEAR:PU=J:PI=1.14153:AR~5*PI/6:"GS="a -":FOR 1=1 TO

60: SPS~SPS+" ": NEXT
5020 CLS: S{;REEN O: WlDTH 80: NF=2 : FL=4: TES="SCOMPOS I Z IONE 01 l'~

VETTORE"
50)0 lNPUT"lntenslta' della forza da 5co~porrp (N,";TS
50:'0 INPl'T"Dlrezione rispetto alI 'as.-:.e X (gradi l'';

AT:AT=AFPI 180
5050 FOR 1=1 TO 2:PRINT"Dlrezione componente''!''lgradl''': :INPUT

ANI I \
5060 A (1)=AN(II"PI/180:NEXT I:ClS:GOSVB 1100
~O;O IF ABSISINIANII'-AN(2))'>.01 THEN 5110
'}080 LOCATE :!2.1 :PRINT"le due dln:~ZlO1l1 cOlncldonu!!! ~,.
50')0 PRINT"plemi un tasto e j.ntroduci i d;Jtl correttI":
5100 AS=TNPl'TSI Il: lf "S="" THEN 5100 ELSE GOTO 5010
5110 TX=TS"'COSI ATl :H"'TS"SINCAT, . .
5120 FCII~ITX*SlN(AN'(2)I-tY*GOS(AN(2"1 SIN'AN,~I-ANI'j'1
51)0 FI 2 )=( rX"SINCAN( I) )-TY"COS(ANI l'' l 'SI~I I\~II l-ANI~';
5140 GOSUB I~OO:GOSUB 1450
5150 fOR 1=1 TO F: PX=O:PY=O
5160 PSET(PX.PYI,I:PX=PX'JO*FS"XFCII F'I':

PY=PY+IO*FS"VFIII/fll)
5170 IF ABS(PX)<)19"fS'AND ABS(PY><199"'fS THEN 51hO,l~n 'F,T r
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)I~O f(JH 1=1 TO ~F:l1NbCX,CY·-IXf\I',H'I",I .• I-,HffOO
5 200 FOR R1= 1 TO 200: NEXT Rl : NEX r I
5210 GOSVB 1)80
5~~0 LOCATE ~1.1 :PRI~T"PREMI UN TASTO";
5230 AS=INPl'TSI I) :IF AS="" THEN 1560
')2/.0 LOCATE :3,1 :PRINT"A=altro P3P:11pio.'D datl~:L=~"enu'

"'E=end"; :GOTO 1580
5250 TS=INTITS''lOO)}lOO:DS' 1 )="f ="+STRSCTS)·CHRS';~'
5~60 AT'INTIAT"JOO)/l00:DS'21 "a ="+STRS'ATI-"rarl"
5270 FII1=SGN(f(J))*INT(ABSCflj",''l00',51 100:

D$ I J I ="C l =" 'STRS (F' j I ) +CHRS ( 7 O; ,
5~80 F( 2 I=SGNI Fi 2) )*INT(ABSI F' ~ \;"'100'.5) 100:

DSCI.) "C2="'STRS( fl2' I-CHRS';<"
5290 AN, I 1=INT' AN( 1l", 100); 100: DS' 5 '-"a 1="'STRSI A~ (I ' -,"r ld"
5)00 r\N( ~ J""I~Tt AN( '2 l'" 100) /100: 0::-·(h '=".'i~="+STRS· ~'\, ~. ,- "1'HI"
5)10 GOTa 2080
hOOO SCREEN O:IoiIDTH gO:LOCATE .. O:REM ". "'lnfoIC,aZ"Oln -ul

pr03ramlta;',-:::,:

fl010 PRI~T" Il prograr.Uil3 consentI" dI Pfipttnare
oper;lzlonl con i vettori C"O":lpl.illl1il. tap(JiE".;;.elltandn ~!1
stessI vettori In se-'\1.]. su llJl pl.11l0 cdrtpSl..;lI1{1 con On~!IlP

degll .]ssi. Ilpl celltro dello ..;.~hpr-'o."
60'20 PRINT" Le operazlolll vl!>ngono COJ1\-ellllOlulr entp

effpttuatp'sempl"p con vettorI fOfla,"
6010 PR1~Ttt Le Oper.:lZl~nl pOS"::'lblll 50110 ip ~Pc.UPJlf~:"

"0:'0 PRI.\T"-jl Co:nPOS]ZlOlle dI dup \ettoll ('oll",ì -Ptncjn dr'!
parallelogramma:"

11050 PRINT"-:!l CompOSIzione dI 'n' ',ptlon con Il rptado r1pl
P011;'ilJtn rtl \'ptlo,i:"

1)0bO PH.Hd"-J· CU;~:POSl.t:1UIJi;>01 'Il' Vf'tlOll COfiIUUqUt' dbIJU::-ll

sul piano;"
1)070 PRINT"-4) Scomposlzlont:" dl un vpltorp lungo due dlrf'ZIOIlI

assegnate,"
6080 PRINT" Nel primi due caSl lp forze da sommare

hanno Il punto di applicazionellell 'Ollgine degli assi pel
CUI e' necessarIO introcturrp. ppr ciascuna forza.
I 'Intenslta' in 'N' e la d.lrez']onp (angolo r.lspctln
ali 'asse 'X'} in gradi";

6090 PRIN'f"sess"tgeslma Il.''
6100 PRINT" Nel terzo caso. oltyp :'1.1 l'llltPnS]ta' ed al la

di.rpzionp. occorre Introdutrele coordinate {in C~' ripj
punto 111 applicaziol1f' di ciascuna forza."

6110 PRINT" Per effettuare la scompOSIzIone d] un.j
[orza, di cui devono essere notelntensita' 1" dIreZIone.
occorre introdurre le due dIreZIonI asspgnate
attraversol'angolo formato da CI3SCUl18 dIlezione con 1'a~5e
·X' •••

6120 PRINT" Se si dE've effettuarp una dIfferenza tra
vettor] e' suffiCIente lntrodurrel'll1tensIta' del \"P!lOd'

da sottrarn:> con Il sE'gno meno."
6])0 PRTNT" Si attrlbulSCf' con\'("I1:':lOlvtl.!'enle verso PO~lll\"n

al mamenl1 con verso orarIO."
61"0 PRI~T:PRINT" PRf'1J V' TASTII PER

TOR ARE AL MENV'"
6150 AS=I,PUTSII ':lf AS= •••• THfN !,j~0
6160 OPS="I":GOTO 10
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